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— SPOLETO —

SALTATE DEFINITIVAMENTE le ipotesi
di prendere parte al prossimo campionato di
serie A2, i vertici manageriali della Marconi
Massimo Mariani cominciano a pensare alla
costruzione di una squadra che possa ottenere
sul campo il salto. Le società a cui sono stati
ceduti i titoli dovranno presentare la
documentazione per l’iscrizione al campionato, se
qualcuna non avesse i requisiti, si potrebbe
tornare a sperare in un ripescaggio. La Monini
Spoleto è infatti la prima nella lista in ordine di
aventi diritto e i tifosi non hanno abbandonato
l’idea di provarci.

IN SERIE A1 MILANO ha venduto a Pineto;
in serie A2 Oderzo ha ceduto a Mantova; mentre
Terlizzi a Gioia del Colle. Il termine perentorio
per la presentazione dei documenti è il girono 11
giugno. Nel frattempo Gianni Montanariche aveva
rassegato le dimissioni da d.s.
gialloblu,sembrerebbe deciso a fare carriera
dirigenziale e si starebbe per trasferire a Gioia del
Colle. A livello giovanile ancora un successo per il
vivaio femminile che a distanza di quattro giorni
dal successo delle ragazze under 13 riesce a
bissare con il titolo provinciale della categoria
under 12. Un successo che è maturato con un
secco tre a zero inflitto alle pari età del Nocera
Umbra. Le ragazze spoletine hanno dimostrato
una netta superiorità nei confronti delle
avversarie, avvalorando la qualità del lavoro
svolto dallo staff tecnico.

— TODI —

CON DEI TRASCORSI di grande presti-
gio nei palcoscenici nazionali, alla Poli-
sportiva Tuderte stava stretta una catego-
ria regionale. Il progetto creato nella scor-
sa estate con l’ingresso dello sponsor Euro-
palace Hotel era ambizioso ma si è rivela-
to azzeccato per riportare la città tra le
grandi. La formazione del presidente Ro-
berto Belli ce l’ha fatta a essere promossa.
Percorso netto quello dei biancoverdi che
non hanno perduto nemmeno una partita
durante tutto il campionato. Poco ha potu-
to contro di loro il sorprendente Foligno
giunto all’epilogo di stagione forse un po’
troppo stanco. Una cavalcata trionfale che

testimonia la costanza di rendimento dei
ragazzi guidati da coach Roberto Zaffera-
mi, rivelatisi davvero di categoria superio-
re rispetto alla pur agguerrita concorren-
za. Sono giorni di festa per la dirigenza sto-
rica del club che già domani si riunisce a
cena per programmare il futuro. «Sono
molto soddisfatto della grande stagione
— ha detto il presidente Roberto Belli —
è il primo anno che vivo nel mondo della
pallavolo e devo ringraziare il capitano
Andrea Piacentini che ha dato un grosso
contributo per allestire una squadra come
quella di quest’anno ed haconsentito alla
città di Todidi tornare su un palcoscenico
importante come la serie B2». La festa la-
scia il posto al mercato, si parla già di con-
fermare in blocco il gruppo.

di ALBERTO AGLIETTI
— PERUGIA —

S
ENZA GLI ASSILLI e senza af-
fanno la dirigenza della Pallavo-
lo Sirio campione d’Europa cer-

ca di assemblare il motore che dovrà es-
sere pronto prima dell’inizio della pre-
parazione. Il primo colpo messo a se-
gno dal presidente Carlo Iacone è quel-
lo della centrale. Il dopo Gioli, sarà ga-
rantito dalla ucraina Dushkyevich pro-
veniente da Santeramo. Mentre per so-
stituire Beatrice Sacco si è pensato ad
una giovane promettente. E’ così che
dalle fila della squadra minore è stata
premiata con la promozione sul cam-
po Marta Medaglioni nata a Chiusi il 3
novembre 1986.

«SONO LE COMBINAZIONI della
vita – sorride l’atleta che vestirà il miti-
co numero 17 –, mai avrei pensato di
poter ricevere questa possibilità. Quan-
do mi hanno comunicato la notizia mi
tremavano le gambe. Voglio onorare la
maglia biancorossa e ripagare la diri-
genza della fiducia che mi è stata con-
cessa». All’esordio assoluto nella massi-
ma categoria, di campionati minori ne
ha vinto uno. Nel suo curriculum ci so-
no già tre stagioni con la società bian-
corossa. Una giocatrice giovane ma do-
tata di grande classe che rappresenta il

miglior compromesso per la squadra
perugina che avrà diversi impegni da
affrontare sia sul fronte nazionale sia
su quello estero. La decisione è stata
presa dopo aver ponderato la situazio-
ne, inclusa quella atlete più carismati-
che che avevano destato inizialmente
gli interessi della Despar Perugia. Già,
perché, in considerazione dell’età me-
dia delle ultime squadre passate nel ca-
poluogo umbro, qualche volta bisogna
pur guardare avanti. Sul versante pal-
leggiatrice è cosa fatta con Giulia Pin-
cerato mentre ci sarebbe stata una bru-
sca frenata sul passaggio in Umbria

dell’opposta Elisa Togut. Le incertez-
ze riguardano pure la guida tecnica,
Emanuele Sbano ha un contratto ma
nessuno lo ha mai coinvolto sulle trat-
tative. Nel frattempo ci si concentra
sul vivaio. La squadra juniores della
Despar guidata da Francesco Fogu e
Francesco Tei dopo aver preso parte al
torneo denominato Girl League, si pre-
para per le finali nazionali under 18 in
programma dal 12 al 15 giugno a Loa-
no. Tre i talenti sotto la lente d’ingran-
dimento ce ne potrebbero essere altri
che in un futuro non lontano potrebbe-
ro aggregarsi alla prima squadra.

— PERUGIA —

HA RISCOSSO ENORME SUCCESSO la propo-
sta che i Giovani per un Mondo Unito dell’Umbria
(espressione giovanile del Movimento dei Focolari), han-
no presentato il 31 maggio al Cva di Ponte San Giovan-
ni. La manifestazione sportiva denominata «Pallavolan-
do» (nella foto), maratona di 24 ore di pallavolo che
ha visto alternarsi in campo diverse squadre composte
da atleti ed atlete professionisti e non, ha contribuito a
sensibilizzare l’opinione pubblica. Anche la Pallavolo Si-
rio ha dato il proprio contributo alla causa mettendo a
disposizione i palloni per giocare. I Gmu sono un grup-
po internazionale di giovani che vivono e lavorano per

la fraternità universale, al fine di costruire un mondo in
cui tutti si riconoscano fratelli. A questo scopo vengono
organizzate varie manifestazioni, ormai da sette anni a
Perugia si raccolgono fondi per sostenere progetti di so-
lidarietà in paesi in via di sviluppo. La manifestazione ha
l’obiettivo di sostenere il progetto di promozione spor-
tiva nel villaggio di Fontem in Camerun, una parte del
ricavato della manifestazione sarà inviato in Myanmar re-
centemente colpito da varie calamità che hanno messo
in ginocchio il paese del sud est asiatico. L’evento è sta-
to già realizzato a Perugia nel 1998, 2003, 2004, 2005,
2006 e 2007 riscuotendo un’alta partecipazione di giova-
ni e l’attenzione dei mezzi di comunicazione locali.

Alberto Aglietti

BASTIAUMBRA IL SUCCESSO DOPO I PLAY-OFF FEMMINILI

La squadra bianconera
approda nella categoria nazionale

LA MANIFESTAZIONE MOVIMENTO GIOVANILE DEI FOCOLARI

Un successo per «Pallavolando»

TODI I BIANCOVERDI TORNANO A GIOCARE TRA I GRANDI

L’Europalace Hotel festeggia
Formazione riconfermata in blocco

S I R I O

Scommessa su Medaglioni
I campioni d’Europa cercano l’erede della Sacco

MONINI MARCONI

Niente A2, Mariani
pensa al futuro

PROMOSSA
Dalla squadra minore
è stata promossa sul
campo Marta Medaglioni

— BASTIA UMBRA —

DOPO AVER TENTATO e fallito la sca-
lata alla serie B2 femminile nella passata
stagione, la Polisportiva Libertas Bastia è
riuscita nell’impresa. Era un obiettivo che
nessuno nascondeva quello della Edilizia
Passeri che nella piazza bastiola ha regi-
strato una crescita di gradimento enorme
negli ultimi mesi. Ci sono volute solo due
partite nella finale dei play-off, due batta-
glie non prive di sofferenza, ma alla fine la
società diretta dal presidente Ubaldo Pas-
seri ce l’ha fatta. La vittoria nei play-off
femminili significa approdo alla categoria
nazionale, un risultato davvero epocale
per la società bianconera. La squadra del

tecnico Andrea Madau Diaz ha trovato un
ostacolo degno in finale ma le rivali del
Gubbio alla fine hanno dovuto cedere.
«Non c’è che dire, è stato un finale elettriz-
zante – dice il dirigente Antonello Poltic-
chia -, i tifosi sono stati davvero encomia-
bili. Anche nell’ultima trasferta eravamo
in tanti, i cittadini bastioli potranno dire
con orgoglio: quella sera io c’ero». Due
squadre, le finaliste, capaci di offrire palla-
volo di alto livello e di far vivere emozioni
intense. La compagine eugubina ha dato
il massimo e non ha nulla da rimproverar-
si, ma a realizzare il sogno promozione è
Bastia Umbra. L’istantanea di fine gara è
uno scambio di abbracci, qualcuno non
riesce a trattenere le lacrime per l’obietti-
vo raggiunto.


